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Anac. Controlli delle mense scolastiche:
39 aziende irregolari e 13 denunciati

Torino. No Tav, torna l’accusa di terrorismo

Al processo d’appello
per l’assalto al

cantiere del maggio
2013 il Pg chiede 9
anni e mezzo per i 4
antagonisti: sarebbe

stato un attentato

ROMA
Sequestrate 3.500 
false benedizioni papali
Oltre un milione di oggetti
contraffatti finiti sotto seque-
stro: è il primo risultato del
piano ’"Jubilaeum" messo in
atto dalla Guardia di Finanza
per contrastare le attività a-
busive legate all’Anno Santo.
Tra i pezzi sequestrati anche
3500 falsi documenti atte-
stanti la benedizione aposto-
lica del Papa, realizzati su per-
gamena pontificia con em-
blemi della Santa Sede e fo-
tografia di Francesco. Tutto,
però, senza le necessarie au-
torizzazioni al Governatorato
pontificio. Un uomo è stato
denunciato. I documenti in fi-
ligrana, il cui costo andava dai
10 ai 22 euro, erano stampati
in italiano, spagnolo, porto-
ghese e inglese e personaliz-
zabili con qualsiasi nominati-
vo fornito dall’acquirente. 

MATERA
Finte gare d’atletica
per truffare la Regione
Ventitré perquisizioni sono
state eseguite a Matera e pro-
vincia dalla polizia che ha sgo-
minato un’associazione per
delinquere finalizzata alla so-
stituzione di persona, falso i-
deologico e falso materiale,
truffa e frode sportiva. Obiet-
tivo della banda (venti perso-
ne denunciate tra cui il presi-
dente e il segretario della Fi-
dal di Basilicata) erano i con-
tributi previsti dalla Regione
per il triennio 2008-2010. I pro-
motori dell’associazione per
delinquere avrebbero iscritto
alle gare atleti inesistenti, i-
scritti a società inesistenti e
con identità inesistenti pro-
prio per aumentare la quan-
tità di contributi regionali da
incassare.

LUCIA BELLASPIGA

u noi, persone disabili, c’è una grande sen-
sibilità formale. Nella sostanza, invece, la
società sta regredendo a grandi passi e

questa sentenza ne è la prova». A parlare non è la
bambina con sindrome di Down di cui sopra, ab-
bandonata dai genitori alla diagnosi e "corpo del rea-
to" per il ginecologo di sua madre. È però un’altra per-
sona come lei, cioè "non perfetta" secondo la men-
talità che sottende alla sentenza di Cassazione: Ger-
mana Lancia, 53 anni, romana, è nata affetta da una
grave e progressiva patologia altamente invalidante.
Una di quelle che le analisi prenatali magari scopri-
rebbero "in tempo" per interrompere la gravidanza.
Una delle centomila possibili malattie dalle quali – si
pretende oggi – i medici dovrebbero garantirci...
«Sulla scia di questa assurda sentenza – commenta
Germana, responsabile allo sportello disabili del-
l’università La Sapienza – da oggi dovrebbero esse-
re condannati tutti i medici, a prescindere dal loro

S«

operato. Anche di fronte a un lieve malore, dovreb-
bero far firmare un’informativa che riporti tutte le
patologie possibili e pure un avvertimento: "possi-
bile anche la morte". Purtroppo la decisione dei giu-
dici si adatta a una società che considera lecito eli-
minare un bambino perché non sano e "non per-

fetto". Avanti così e arriveremo a considerare elimi-
nabili tutte le persone disabili e coloro che hanno
una malattia cronica».
Un malinteso senso di vita "degna", in effetti, già
oggi spaccia per filantropici eutanasia e aborto (chis-
sà perché chiamato terapeutico, come se curasse

anziché uccidere). «Ma la vera dignità la mostriamo
noi – si ribella Germana – giorno per giorno, convi-
vendo con difficoltà che per altri sarebbero inim-
maginabili e ringraziando per quel pochissimo che
la società ci offre. Sono una persona che dipende da-
gli altri, mi sposto in carrozzina elettrica, faccio dia-
lisi tutti i giorni, ma nei miei e nostri confronti la
condanna è già emessa: dalle barriere culturali e ar-
chitettoniche che, in spregio alle leggi vigenti, ci ren-
dono davvero disabili». 
Germana, che in passato aveva scritto al presidente
Ciampi per chiedergli l’eutanasia, e anni dopo gli a-
veva scritto per ringraziarlo di non avergliela con-
cessa, è una che non molla, che vive una vita piena
di limiti eppure gratifi-
cante nella sfera affetti-
va e professionale, «e la
forza mi arriva dalla mia
instancabile fede – spie-
ga –, ho sempre pensa-
to che chi ha problemi
occupa un posto spe-
ciale nell’immenso
cuore di Dio... ma è ov-
vio che anche una per-
sona atea può avere la
mia stessa forza e anche
di più». 
Fatica a pensare che la
bambina nata con la
sindrome di Down in
dieci anni non sia riu-
scita a fare breccia nel-
l’affetto dei suoi genitori («un bimbo quando è pre-
so tra le braccia è sempre un esserino indifeso da a-
mare»). Non fatica invece a credere che preventiva-
mente «si sarebbero volentieri liberati di questo pic-
colo dono con gli occhi a mandorla, perché sulle
persone disabili vige una grande ipocrisia: si cele-
brano tante giornate mondiali, ma poi sono "vite
indegne"... Se potessi parlare con una madre che
scopre di avere in grembo una creatura disabile, vor-
rei dirle di non preoccuparsi, che la società le starà
accanto nel suo difficile percorso, che mai nessuno
discriminerà la sua bambina... Vorrei, ma so che la
realtà non è questa. Come ben dimostrano i giudi-
ci di questa sentenza e i genitori di questa povera
bambina scartata».
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ove anni e mezzo di reclusione
per attentato con finalità di ter-
rorismo. È la richiesta di con-

danna formulata dal procuratore ge-
nerale di Torino, Marcello Maddalena,
per quattro antagonisti che la notte del
14 maggio 2013 parteciparono a un as-
salto del movimento "No Tav" al can-
tiere della Torino-Lione lanciando bot-
tiglie incendiarie. Il pg ha ricalcato la
medesima richiesta formulata dall’ac-
cusa nel processo di primo grado,

N quando a vincere fu la difesa perché i
quattro, Claudio Alberto, Niccolò Bla-
si, Mattia Zanotti e Chiara Zenobi fu-
rono condannati a tre anni e mezzo
per reati minori, ma furono assolti dal-
l’accusa di terrorismo. Secondo Mad-
dalena, confermare il verdetto di pri-
mo grado «sarebbe fare loro un torto
intellettuale: dare pene da poco sa-
rebbe come non prenderli sul serio».
Per il pg i quattro, che sarebbero un
"comitato politico" «non avrebbero al-

cuna intenzione di mettere la parola fi-
ne a questa esperienza». Una condan-
na a pene pesanti è quindi necessaria,
secondo Maddalena, «in relazione al-
la gravità dei fatti. In uno Stato di di-
ritto – ha sottolineato – non può esse-
re che la violenza di qualcuno possa
impedire alle legittime istituzioni di a-
dempiere al loro scopo». Lunedì pros-
simo il verdetto dalla Corte d’assise
d’appello presieduta da Fabrizio Pasi.
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Roma. Trentanove aziende su 291 irregola-
ri, 9 sospese, 13 persone denunciate all’au-
torità giudiziaria, sequestri e sanzioni per
390mila euro: è questo il bilancio di controlli
straordinari nel settore degli appalti pubbli-
ci e della sicurezza alimentare delle mense
scolastiche attuati dall’1° al 3 dicembre dai
carabinieri in attuazione di un protocollo
con l’Anac, l’Autorità anticorruzione. Con-
trollati 1.081 lavoratori, dei quali 16 sono ri-
sultati irregolari e 11 impiegati in «nero». 
Le verifiche hanno riguardato gli asili nido,

le scuole dell’infanzia, le scuole primarie e
secondarie di tutta Italia. Lo scopo, viene
sottolineato, è stato quello di «accertare la re-
golarità delle procedure di affidamento dei
contratti pubblici nei servizi di forniture,
confezionamento dei pasti e di refezione
scolastica, il rispetto delle norme igienico-
sanitarie e alimentari e la correttezza dei rap-
porti di lavoro e dell’impiego di manodope-
ra delle aziende interessate». I controlli so-
no stati mirati anche alla «conformità delle
prestazioni erogate».

CAMILLE EID

ono i bimbi disabili l’ultima vitti-
ma del Daesh. Un giudice del tri-
bunale sharaitico di Mosul, la "ca-

pitale" del sedicente Califfato, ha pro-
clamato contro di loro un vero e proprio
jihad. La fatwa (editto religioso, in ara-
bo) autorizza a «uccidere i neonati con
sindrome di Down e
altre malformazioni
congenite oppure fi-
sicamente disabili».
La notizia è stata dif-
fusa dal sito web di
attivisti locali anti
Daesh, Mosul Eye, ri-
presa dal Daily Mail
Online.
Il pronunciamento
sarebbe solo orale e
non può esserci conferma ufficiale, se
non fossero gli effetti devastanti censiti
dagli stessi attivisti: ben 38 casi di neo-
nati di età compresa tra una settimana
e tre mesi, eliminati nella maggior par-
te «per strangolamento oppure con una
iniezione letale». Lo stesso sito che lan-

S
cia l’hashtag #IAmDisabledTheCa-
liphWillKillMe ("Sono disabile il Califfo
vuole uccidermi"), spiega che «la mag-
gior parte dei bambini uccisi erano figli
di combattenti stranieri che avevano
sposato donne irachene, siriane e asia-
tiche». Autore della fatwasarebbe un giu-
dice che si fa chiamare Abu Said al-Jaz-
rawi, ossia l’Arabico, seguendo l’usanza

di tutti i jihadisti o-
riginari dell’Arabia
Saudita che inten-
dono così sbaraz-
zarsi dell’odiato e-
piteto saudita. Sem-
pre secondo il sito,
la fatwa ha trovato
applicazione anche
in altre zone del se-
dicente Califfato,
che occupa vaste

zone a cavallo tra Siria e Iraq. 
Ma non è la prima volta che i bambini
disabili finiscono nel mirino del Daesh.
Lo scorso febbraio il Comitato Onu per
i diritti dell’infanzia ha denunciato il lo-
ro impiego per attentati suicidi o come
scudi umani. Secondo l’Osservatorio si-

riano per i diritti umani, lo scorso mar-
zo, a Deir Ezzor, in Siria, il Daesh ha spa-
rato a un disabile mentale e lo ha lasciato
morire dissanguato per strada, vietan-
do ai passanti di soccorrerlo. Nel quadro
della sua propaganda, all’inizio dell’an-
no, Daesh ha diffuso un video su due
fratelli sordi "impiegati" come vigili ur-
bani per le strade di Mosul. Nel lin-
guaggio dei segni, i due spiegavano di vi-
vere bene sotto il Califfato e di voler
combattere per la sua causa. 
Sui social network la notizia ha suscita-
to un vivo dibattito tra chi esprimeva il
proprio scetticismo circa un simile edit-
to, precisando che l’islam vieta l’aborto
dopo il quarto mese e non potrebbe
quindi autorizzare l’uccisione di bimbi
vivi, e chi richiamava alla memoria altre
atrocità commesse dai jihadisti in aper-
ta sfida ai testi coranici. «Daesh come
Hitler» è invece il commento di diversi
siti arabi, che hanno evocato l’assassi-
nio da parte dei nazisti di circa cinque-
mila bambini diversamente abili men-
tali o motori con il pretesto di rappre-
sentare un «peso per lo Stato».
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La notizia ripresa
dal Daily Mail Online

La morte dei piccoli sarebbe
avvenuta per strangolamento

o iniezione letale

Cassazione

Sentenza choc 10
anni dopo. Dovrà
risarcire i genitori:
non li informò 
su tutti gli esami
prenatali che
rilevano anomalie

†
L’Arcivescovo di Genova, Card.

Angelo Bagnasco, con il Vescovo
Ausiliare e tutto il Presbiterio

diocesano, nella fede del Cristo
Risorto, annuncia il ritorno alla

Casa del Padre di

Monsignore

GAETANO CANEPA
CAPPELLANO DI SUA SANTITÀ;
CANONICO DEL CAPITOLO DI 

S. MARIA IMMACOLATA.

Grato per il lungo ministero
sacerdotale, per intercessione di
Maria Immacolata, lo affida al

Padre perché lo accolga nel Suo
Regno.

Le esequie saranno celebrate
oggi alle ore 10,00 presso la

Basilica S. Maria Immacolata di
Genova.

GENOVA, 15 dicembre 2015

È mancata all’affetto dei suoi cari

GIUSEPPINA
OLDANI

ne danno il triste annuncio la
cognata Giuseppina Colombini e
i nipoti don Antonio e Alberto.

I funerali si svolgeranno martedì
15 dicembre alle ore 14:00

presso la chiesa parrocchiale 
"S. Maria della neve" di Boffalora

sopra Ticino (Mi).
BOFFALORA SOPRA TICINO, 15

dicembre 2015

«Uccidere i disabili»
L’ultima follia Daesh
Un sito web di attivisti del Califfato:
38 neonati sono stati eliminati

ell’inferno della guerra, la notizia del de-
creto – una “fatwa” – che mette a mor-
te i neonati disabili per mano dei car-
nefici del sedicente Califfo del Daesh ag-
giunge incubi a uno scenario nel quale

il peggio sembra non conoscere fine. L’indignazione è i-
stintiva. E chiede di uscire dall’incoscienza: considera-
re bambini Down o malformati come rifiuti da elimina-
re è – dall’antichità ai giorni nostri – il marchio di ogni
regime disumano. Ma il sussulto del cuore è sincero so-
lo se ci si guarda allo specchio, misurandoci con la realtà
che in Europa e, sì, anche in Italia vede risuonare un’al-
tra “fatwa”: esisterebbe un “diritto” a selezionare la vita
umana, eliminando l’imperfezione e, appunto, la disabi-
lità. Tribunali sentenziano la legittimità dello «scarto»: tu
vivi, tu no. E, se sopravvivi, chi ti ha generato può es-
serne risarcito. Quella esplicita “fatwa” d’Oriente anti–
persone Down, che vorremmo smentita, non è meno fe-
roce della “fatwa” implicita d’Occidente che purtroppo
non è smentibile e alla quale non ci si può rassegnare.
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N
L’indignazione
e l’incoscienza

PAOLO FERRARIO
MILANO

opo mesi di stallo, si sblocca la
vicenda dei finanziamenti sta-
tali dei servizi di supporto al-

l’integrazione scolastica dei disabili
gravi (sordi, non vedenti o ipoveden-
ti), anche se dalle Regioni non arriva-
no segnali positivi. Durante la discus-
sione sulla Legge di stabilità, la Came-
ra ha approvato un emendamento del
governo che ribadisce l’attribuzione
alle Regioni della competenza sugli As-
sistenti educativi e della comunica-
zione (Aec) e sul trasposto dei disabi-
li, assegnando uno stanziamento di 50
milioni di euro. Altri 20 milioni, per un
totale quindi di 70 milioni di euro, so-
no stati assegnati da un subemenda-
mento, che ha attinto alla tassazione
sulle slot machines.

D
«Esprimiamo soddisfazione per il rag-
giungimento di questo traguardo che
riguarda un diritto fondamentale co-
me quello allo studio – commenta Vin-
cenzo Falabella, presidente della Fe-
derazione italiana per il superamento
dell’handicap (Fish) –. Ora però le Re-
gioni, che non hanno più scusanti, de-
vono metterci la loro parte. E lo stesso
diritto deve essere garantito in modo
omogeneo in tutta la Penisola senza
discriminazioni né rallentamenti. Su
questo vigileremo come abbiamo fat-
to finora, ricorrendo a tutti gli stru-
menti e i mezzi a disposizione».
Dalle Regioni, però, non arrivano se-
gnali confortanti, come conferma
Donatella Marra, referente scuola
della Ledha, componente lombarda
della Fish.
«Con due diverse delibere – ricorda l’e-
sperta – la Regione Lombardia ha stan-

ziato, complessivamente, dieci milio-
ni di euro. Questi soldi, però, sono sol-
tanto sulla carta, visto che alle Provin-
ce, cui fa capo il servizio, non sono an-
cora arrivati, nonostante l’anno scola-
stico sia cominciato da oltre tre mesi».
Sempre in Lombardia, dovrebbero ar-
rivare 6,2 milioni di euro dei 30 com-
plessivamente stanziati la scorsa esta-
te dal governo. Ma 16,2 milioni di eu-
ro, commenta Donatella Morra, sono
«largamente inferiori» ai 28,7 milioni
spesi dalle Province, per lo stesso ser-
vizio, nell’anno scolastico 2013-2014.
Anche in Sicilia, come riferisce il pre-
sidente dell’Anffas regionale, Giusep-
pe Giardina, la «situazione è catastro-
fica». Di «risorse insufficienti» parla,
infine, anche Salvatore Nocera, esper-
to scuola della Fish: «I soldi stanziati
sono solo per quest’anno. E dopo?».
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Assistenza, 70 milioni per la scuola

Dieci anni fa una bimba di Mantova è nata con la sin-
drome di Down e oggi il ginecologo di sua mamma è
stato condannato dalla Cassazione. Dovrà risarcire
la madre e il padre, che comunque decisero di non ri-
conoscerla. Una sentenza choc non solo perché nei
primi due gradi di giudizio il medico era stato assol-
to. Non solo perché intanto la bambina, che speria-
mo cresca amata in una famiglia adottiva, ha ormai
dieci anni. Ma perché il ginecologo, si legge nella sen-
tenza, non è stato condannato per una colpa medica
(non ha sbagliato una diagnosi o letto male i risulta-
ti di un esame, insomma), ma non avrebbe imposta-
to un giusto rapporto con la sua paziente. In pratica,

poiché la donna (una cittadina della Repubblica Ce-
ca, appena ventenne) aveva da subito fatto sapere che
voleva un figlio sano e che, in qualsiasi altro caso, lo
avrebbe abortito, il medico avrebbe avuto il dovere di
prospettarle tutti gli esami prenatali utili a rilevare e-
ventuali malformazioni del feto. Non ha sbagliato nel
suo operato, (il bi-test era positivo, ma data la giova-
nissima età non ha consigliato un’amniocentesi, e
questo è normale), ma nel non informarla al 100%.
Da oggi i medici per tutelarsi proporranno a ogni don-
na incinta tutte le analisi prenatali esistenti atte a ri-
levare ogni possibile difetto?

(L.Bell.)

Bimba nasce Down, condannato ginecologo

Risorse per assistenti
e trasporto disabili
«Ma le Regioni
sono in ritardo»,
denunciano
le associazioni
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